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“… per affrontare adeguatamente il   problema dei cambiamenti climatici e ambientali.”

  

>

  
                

Un Almanacco della Scienza polare

Questo numero speciale della webzine   dell’Unità Divulgazione Scientifica e Relazioni con il Pubblico è dedicato   alla I Conferenza Nazionale Polare, svoltasi dal 5 al 7 ottobre al CNR, e   ospita gli interventi di molti dei relatori che hanno partecipato all’evento   e che hanno evidenziato l’enorme rilevanza che queste zone del Pianeta   rivestono e quanto è importante che in esse venga fatta ricerca

Dal 5 al 7 ottobre   2026, si è svolta a Roma, presso la sede centrale del Consiglio Nazionale   delle Ricerche, la “I Conferenza Nazionale Polare ”. L’evento ha   riunito la comunità che opera nelle regioni polari e negli ambienti estremi   con l’obiettivo di creare uno spazio di dialogo tra istituzioni ed enti di   ricerca per favorire la cooperazione nella ricerca polare italiana e   rafforzare il ruolo del nostro Paese in ambito internazionale.

A questo importante   appuntamento abbiamo dedicato il numero dell’Almanacco della Scienza on line   da oggi, che ospita i contributi di alcuni dei partecipanti italiani ed   esteri, dando loro la parola per raccontare i temi affrontati.

Nell’Editoriale, il   presidente del CNR Andrea Lenzi sottolinea quanto studiare ciò che avviene in   Artico e Antartide aiuti ad accrescere le competenze scientifiche in questo   ambito, per affrontare adeguatamente il problema dei cambiamenti climatici e   ambientali.

Nel Faccia a faccia
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il Ministro   dell’Università e della Ricerca Anna Maria Bernini evidenzia le motivazioni   che rendono importante la ricerca polare, il ruolo svolto dall’Italia in   queste aree e gli obiettivi che il nostro Paese deve porsi nella politica   scientifica che riguarda queste zone.

Francesco Petracchini,   direttore del Dipartimento di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per   l’Ambiente (DSSTTA) del CNR, evidenzia il ruolo svolto dall’Ente e dal   Dipartimento in Artico e Antartide;

Giuliana Panieri,   direttrice dell’Istituto di Scienze Polari del CNR, ricorda l’importanza   delle ricerche nelle aree polari per capire come evolverà il sistema   climatico; entrambi poi sottolineano il rilevante ruolo rivestito da questa   Conferenza multidisciplinare nel rafforzare il dialogo tra le strutture scientifiche   che in Italia si dedicano agli studi delle aree polari.

Nel Focus

Camilla   Brekke, direttrice dell’Istituto Polare Norvegese, ricorda gli studi che la   Norvegia sta conducendo e quanto siano rilevanti per capire come ciò che sta   avvenendo in questa parte del mondo possa influenzare l’intero sistema terrestre;

Gary Wilson,   presidente del Comitato Scientifico per la Ricerca in Antartide, spiega   perché il Polo Sud svolge un ruolo cruciale nel sistema terrestre e quali   sono le priorità scientifiche dei prossimi anni, in vista del quinto Anno   Polare Internazionale previsto per il 2032-2033;

Salvatore Aricò, CEO   del Consiglio Internazionale della Scienza-ISC sottolinea la necessità di una   maggiore cooperazione internazionale per affrontare la crisi climatica in   atto;

Stefano Nativi,   addetto scientifico presso la Rappresentanza Permanente d'Italia all'Unione   Europea, chiarisce come e perché i Poli costituiscano un interessante   laboratorio per studiare come utilizzare al meglio le tecnologie digitali   anche per supportare le decisioni nella governance.

Silvano Onofri,   presidente della Commissione Scientifica Nazionale per l’Antartide, illustra   come - dalla nascita nel 1985 - è cambiato il Programma Nazionale di Ricerche   in Antartide e come l’Italia potrà rafforzare il proprio contributo alla   ricerca polare internazionale;

Agostino Pinna,   inviato speciale per l’Artico del Ministero degli Affari Esteri e della   Cooperazione Internazionale chiarisce perché osservare e comprendere le   trasformazioni in atto nella regione artica dovute al cambiamento climatico   sia fondamentale per cercare di tamponare gli effetti di questo fenomeno.

Nella rubrica Salute a   tavola , Concetta Montagnese dell’Istituto di Scienze dell’Alimentazione   illustra le caratteristiche dei cibi surgelati e come conservarli e   prepararli correttamente;

in Vita di mare , Ester   Cecere, già ricercatrice dell’Istituto di Ricerca sulle Acque si sofferma   sulle caratteristiche che contraddistinguono gli animali che vivono in acque   gelide;
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in Cinescienza ,   Angelo Domesi del DSSTTA commenta il film “Revenant” del regista Alejandro   González Iñárritu;

nelle Recensioni  si ricorda il volume “100 Years over the North Pole” (CNR Edizioni).

Da questo numero l’ Almanacco   della Scienza , on line all’indirizzo https://almanacco.cnr.it /   *, è disponibile anche in lingua inglese. Stay tuned!

Si ringraziano per la   partecipazione alla realizzazione di questo numero speciale: Anna Maria   Bernini, Andrea Lenzi, Salvatore Aricò, Camilla Brekke, Rita Bugliosi, Ester   Cecere, Alessia Famengo, Katia Genovali, Maurizio Gentilini, Patrizio   Mignano, Stefano Nativi, Silvano Onofri, Giuliana Panieri, Silvia Perrella,   Francesco Petracchini, Agostino Pinna, Beatrice Rapisatrda, Danilo Santelli,   Gary Wilson.

Buona lettura!
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